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Intervento 
t 

popolare 
per far vivere 
la democrazia 

L Uni'a - 30 marzo 1975 

A L T I h, 11 m a i / o 71 il Consiglio comun.ilc di que­
sto piccolo ci n t io de h i pi o\ me la di Caspita si 

l i l in isce in sedut i pubblica I i s i l i del p i l i / / o co 

minale (ontiene a s t in to i leum c<nt inan di pcisonc, 
ma gl i altopai Uniti che il sindaco de ha 1 i t to instal lare 
po l lano il d i b i t t i t o in tutte le case dove TV e tadio 
\engono spente Tut to il paese pai tec ipa al la discus 
sione sulla gioì n ita di lotta convocata nei t i odici 
paesi del Mate se pei garant i i e prospett ive di svi 
luppo ali i / o n i Assumi comunist i e di moci ist iani 
socialdcmoi la t i c i e soc i i l i s t i tacendo cad i l e vecchi 
•-leccati discutono a\ i n v i n o proposte conciete vo 
tano un documento imi ta i io 

Pe iug ia 16 m a i / o 71 nella sala del le i t io Mo i lac 
chi davant i a ammin is t ra to l i locali esponenti delle 
torve polit iche consigli di labb i i ca la giunta u m b i a 
presenta il « ìendiconto qumquenni le del pi imo 
governo icgionale i l lus i la le u a l i / A i / i o n i indica 
le l ince de! piogetto p n la piossima legis latuia 
Ecco due esempi pioloncl imente divetsi e lontani 
t i a l o i o , ecco due cspn ien /e n i le m leal tà assai 
d is tant i , la pi i m i segnata pei anni nel conf ionto 
pol i t ico dal l i n t cgn l i smo de l i seconda esprcs 
s'onc del metodo del confronto e della pai tec ipa/ ione 
cu i le for?c di smist i a hanno voluto impilai e la lo io 
a/tone di governo Ma , pur nella lo io pi olonda di 
versi tà si t i a t t a di due esperienze che esprimono 
una identica esigenza la stessa due t t i ice di fondo 
la \o lonta di pa i tec ipa ie di dccideie d i p iotago 
nist i i l propr io destino 

E' la stessa volontà di pai tccipa/ione e di democra 
ria che già si è espressa nel coi so di questi anni 

nella cost i t i / ione e nel ra f fo rzami nto del s i n d u i t o 
im i tano nella nascita dei consigli di l i b b i i c a e di 
quell i di qua i t i c i c nel ì al fo t /amento delle oiganiz 
zazioni di massa (da quelle femmini l i a qui Ile t< 
contadini , delle cooperative a quel l i g iovani l i e stu 
dentesche), nella costitU7ione degli organismi colle 
gial i della scuola Tut t i questi strumenti di par tor ì 
pa/ ione e d i democrazia, pur t i a d i f f ico l ta e ostacoli 
sono servi t i al le masse popola l i per renderle sempie 
più coscienti della necessita di supciare visioni e 
divisioni corpo ia t ive e per avanzate pioposte non 
di calegoi la non settorial i ma di i innovamento gè 
notale della società 

Le lo ize conserv att ICI e teaz io in r le U H I ebbe io una 
I ta l ia dove il «momen to» pol i t ico sia solamente 
quello eletto! ale cercando di aveie di f ior i le una 
massa amorfa sulla quale fare leva con messaggi ì 
cui contenuti vengano at t in t i dagli umoi i più i r re 
f ra l i dalle panie ancestral i dagli ist int i piu nega 
t iv i dal n f i u to a qualsiasi p io- .p i t t iva di piogtesso 
e di r innovamento C* questa 1 immagine del paese 
che tanta pa i te della DC ha tentato ma invano di 
costrui i e in questi anni quale unica garanzia del 
suo sistema di potere della sua arroganza de l l i di 
scr iminazione ant icomunista I guasti che ne sono 
der ivat i sono p io fond i e si sono fa t t i sentire in t u t t i 
la v ita del paese 

I guasti clamorosi sono lo scandalo Sindona i « fondi 
n e r i » della Montedison. i l sottogoverno e il cl iente 
l ismo de Ma ci sono anche guasti più sott i l i e non 
meno deleteri per g l i interessi del paese Guasto e 
scandalo sono le cinque leggi diverse attraverso le 

q u i i un l a v m i me dove d i s n c i r s i se vuole f ina l ­
mente I M I e u m c i s i guasto e siane! i l o som i 
t i i n t a e più pa^s igg i p oc idu ia l i ne c s s i n per 
i n ìv n e i costruii e u n i scuoi i guasto e sc inda lo 

sono 1 residui p i ss iv i le somme cioè s tanznte con 
leggi del P a l a m e n t o m i chi non vengono mai 
spese e che v n via si sv ih i tano ni i meandn dei 
meccanismi bu ioc ia t i c i g ius to e sc inda lo e il fa t to 
che tal i residui p i ss iv i si formano propi io nei settori 
dove invece più ingente sarebbi o p p i n e 
Ce un in t ido to a tutto questo ' F quale e l i strnd» 
giusta da imboic n e p"r i sponde io i l la esigenza di 
indine di pu l i / i i di conct tezza di gestirne di nno-
sta che sale d i l p ICM. s i k dal l i ni isso popo la-1 ' 
Facciamo un esempio A \ i p o l i 100 mila v i n sono 
stati costrui t i i l lcg Omenti vini indo il piano tegola 
to ie e l a n e m b a g a i o i l verd i d i l l a eitt. i e stato 
deciso ne] chiuso di un uf f ic io d i u n i commissione 
edilizia complice della speculazione ali ombra dei 
g iupp i di potere pr ima lam in i poi gaviani \ Bolo 
gna invece non si mette un mattone su di un a l t ro 
se non lo decide il cons gho di qua i t ie re in un con 
f i onto aperto con la popolazione Ecen due sistemi, 
due metodi di confronto il pr imo quello della pre 
valenza degli interessi di par te al di fuor i di ogni 
control lo su quell i de l l i co lk t t iv ita il secondo 
quello di decisioni maturate nel confronto più v ivo 
con le popolazioni Interessate 

E questa la via maestta che i comunisti indie ino 
per i i s i n a i e il p lese ì ipt i l i re la v i t i pubblica di­
s t r i ca le le ist i tuzioni dai sedimenti burocrat ic i , 
chentelar i 

Milioni di persone 
scese in campo per 
rinnovare la scuola 

UN MOMENTO D I L L E RECENTI ELEZIONI SCOLASTICHE 

(\LTRE 20 mil ioni t i 1 genitori stu 
\J denti e insegnanti i l io lune quasi 
1 milione e 300 mila gli eletti neKh or 
«ani co l lega! ! (1 c i t t i d no su 10 t i a 
tut t i quell i che hanno vo t i to ) 
Queste poche cit t ì , bast ino a date una 
minat ine delle dimensioni di mas^ i 

delle icccnt i elezioni nella scuola Si e 
t i i t t i t o dunque di un glande f i t t o d i 
democra/i ì pei l i quanta i di cit tad ni 
che he co nvolto i per il tipo di p u i 
cipnzione che ha sollecitato Una parte-
c i p t / i on i dovut i i l i i n t e n d e specif co 
M I so i pi obl i mi della scuol i (e ! li innu 
n s h m o n n t o le m glia i di assemblee 
di dibatt i t appissionati in tutt i i gradi 
scolastici) ma anche fondata su un i 
consapevole//1 profondi < s j una vo 
onta di contate e di deedere che van 

no anche oltre il mondo della scuola 
Questa campagna elettorale — che gra­
zie anche al i impegno e al la serietà dei 

p-ol igon sti e costat i pochissimo — ha 
v sto m i t u r i r s i giorno per giorno in 
tutto i l Paese — al Nord come al Sud 
nelle citta come nelle campione — un 
grande n u l i conftonto 111 d v e i s e piv 
s / ion i ideai! e cale gol le si>c ih F i l 
1 i s t i l l i l o di que s[ > conti onto — fondato 
sugli aigomenti concreti sui problemi 
urgenti e spesso d ' imn ia t i c i dell 1 scuo 
i — e s t i to il più delle volte un appro­

do i m i t i n o ai glandi t i m i di r i fo rma 
dei d i u i s i o l d ni scol lat ici Ix i testi 
m n n n il successo — s u t i a i genitori 
che t i a gli studenti — delle liste uni 
tane e de loro programmi 
Più d e m i c n / i a nella scuoh ugua'e a 
p u democn7ia nella società \ o n e 
un equazione semplice ne meccinica 
m i g l n a di Consigli di d i s s e e di ist 
tuU> stanno iniziando in questi giorni a 
sperimentare 11 loro lavoro che non 
sempre sarà facile e pr ivo di ostacoli. 

Ma in t in to la scui la — sotto l i sp n i 
d mil ioni di c i t n d ni — «i i l oe i t e 
a l a vi ta e al confronto di t u t u la so 
c ie l i d i g l i Ent i loi i l i elle organ 7/a 
/ ioni s indacai d i l le lor /e pol i t ichi 
ie.li o igamsmi di q u u t e n E non *. 
t r i t ta di una democn? i « n u o v i » ma 
di una tcs tmon ia ive di come le d* 
mocrazia possa vivere realmente n 
tutta la soeieti Tacendo i eittad ni prò 
tagwi sti di un confronto che porta con 
se profondi contenuti innov i t o l i pc r ihé 
fondati sulla ricerca di s j lu/ ioni pov 
t ve e non su pretestuose d isc r im in i 
zioni 
I_na grande esper id i /e di d imoc raza 
dunque U n i lezione e un monito anche 
per quelle forze che — dopo aver ten 
t i t o di d i \ dorè i l piese col referen 
dum — giocano ora la ca"ta della 
rissa dello scontro frontale della 
confusione 

EMILIA 
I cittadini decidono 
nei 
Consigli di quartiere 

DIC IOT IO qua i t i eu a l t ie t t int i aggiunti d i l smd ico 1G0 
concigl iel i di tutt i i p i r t i t i non sono che u n i p u l e mi 

nima delle forze popolari che pai t tc ìpano nel capoluogo del 
l i mi l ia Romagna i l la gestioni d i u t t i dei problemi della 
c i t ta Ln censimento che risale già a clivetso tempo Fa 
r i leva che t partecipanti a ben 114 commissioni di I n o r o 
operanti nei q u a i t i t n superano a rgam in t i l i t r e m i l i unita 
Le stesse commissioni cosi come il consiglio di ciascun 
quart iere sono aperte ali in tenento diretto di ciascun ci t ta 
cimo un inteivento che e andato sempte crescendo t i n t o 
sotto t i prof i lo della quantità qu in'o sotto quello del l im 
pegno qual i tat ivo 

Non v e un solo problema ch i o „g i non venga a f f t on t i t o 
dai q u i t t i e i i in modo de tei minante la dove nfa l t i la v iech a 
legge che ugo la le i inmnusti i / on i locali elettive è Cl iente 
provvede la nuov i « delibeia progi imma » app iov i ta o i m u 
d i un anno fa dal consiglio conimi ile a dai e ìlle isttin/e 
decentrate c le l l i ci t ta sostanziali p o t i l i Cosi avvieni. id 
esempio che il comune non c » « u l i a lcun i l icenzi edil izia 
s i i l q u i i u n e i i i te icssUo non e d lecoido cosi avviene pi r 
I issigna/ione dei posti nel l i scuole in ite me n ig l i asil i ni 
do nelle case di vacanzi per nz ian i bambini e Imo l i m i 
l i an altrettanto v i l e pei la ci neessione delle hetn/e coni 
mereiai ! e per decidcit se n e l l i m b t o del piano legolatoic 
atea d i pubblica ut i l i tà debb i essi le n s i r v a t i a vel i le o 
ad a l t r i usi 
I I sindaco di Bologna compagno Reti ito /a tmhe i i ha avuto 
modo di definire il potenziamento dell att iv i tà dei qua i t i e i i 
s incito dal consiglio c o n u i m l i al i unanimità «un nuovo mo 
do di gove tn i re la c i t t a » Non e uno s l w m ma una leal tà 
sostanziale che Uova c o n f i n i l i icl esempio non solo nella 
g n n d e c i i s c i t a della p i i t i c i p i /miu alla vi ta dei q u i r t i e n 
ma nella leati/zazione sii ssa di strumenti che qui sta pai 
tecipa/ione demuci Uica intendono piomuoveie Citiamo ad 
esempio le nasc i t i a! qu i r t ie re lame del pi imo centro 
civico ideato nel nostio paese il quale t i a breve a l t r i segui 
lanno h ni 1 centio civico C I K tutte le componenti sociali 
del qua r t i ne h inno nudo di conl ionta is i in un dibatt i to 
a p u l o e cost i tut ivo al quale sono d i te p iopuo gì az e alle 
s t a r n u t i i k l centio stesso tutte le possibilità di e s p i l i m i si 
(dal la conf i re n/ i dibatt i to i l i i nunione alla sala pei pioie 
r ioni alle bibliolee i al pol iambulatuno di medicina pre 
v m t i v a igh u l t ic i del q u i r t i e i i ) 
Pei dimostrate la v i e n i l a i l i ptudutttvi ta dei qua i t ie r i 
e ti imo alcuni e ISI di K inde t i l t v a n / i P u l i p u m i volta 
n 1 picse in qu is i gmmi un ciuir t ieie di i iolo^n ì ( I m i t o ) 
h i di f inito un i bozzi di regolammto pei 1 i ss i t na / i on i l i 
e» st one ed il e inone se ci tic eli i l t t t i d Ile pumi ibtazient 
di I cenno s to ino us ina to s t c u i d ) I pi ino u d i t t o d i ! c i 
mime lu t t i qual t lo qu t i t i l l i eli II m ina Bologna li in lo le 
ci tto i l i un m in i t i delle loize politiche l i e invenzione U t 
ent i luci le e ptopt i t i t i p n v i t i pei n s i n a i e le ìbit iz oni 
comptese nel piano di edilizi i econinnea e popolale del 
cenno stonco Divve ro esemplare e st ito l tmpei .no ed i l 
sostanzi ile appo! lo dei consigli di quart ietc nel dibatt i to di 
dimensioni veramente eccezionali che ha coinvolto Unterà 
e r t a per le elezioni degl i organi col legial i nelle scuole 

TOSCANA 
Più poteri delegati 
dalla 
Regione ai Comuni 

L \ D I X r G \ significa più potere agli P"*1 locali ma 
inthe più usponsdbiliU) puiche C S M presupponi ed 

esigi i l supci unento dei municipal ismi L\ delega por i 
Comuni e le Provincie non e soltanto un i t t o di decentra 
nu nto bui oci-meo e amminist tat ivo o di n/ ional t /zazione 
e l t ic i tn t is ta di I potei e locale ma uno stiumento nuovo 
decis i lo fond imenlal i Hi p.ut ic ipaz one dal basso di vei i 
mtonomra p i r conti ibu iu ad un diverso tipo di sviluppo 

dell t tu r ione » 
In questi p*uolc d t l compagno Oubltsse Conti sindaco 

di uno d u e ini i in di g rmd t It ub/ ioiu* democratica e anti 
1 iscistT — Sisto f io rent ino — e racchiuso il significato di 
quel piotesso di decenti m u n t o t pai tecipiziono di quel 
modo nuovo di g t v i r n a u chi con l i istituzione della Regione 
si i md ito atto indo 

[ t R ipone P >st m i e noto è iU tempo impegnata a 
t i i s l t n i i — e m opp i i tunc kgkìi — le fun/ inm agli enti 
loc il (Comuni Provincie consoi / i comunità montane) in 
m i t e n i di s i iu/ iuno d ncto il t ic i so d t l governo alla Coite 
t st d iz ioni t p r h legg sul du i t to i l io studio) tui tsmo 
S U D i isselto d*l t i i r t JI <> i ^ u c o l t u i i 

IX I v doie mnov Uivo de! sigml c i t o de lh delegi si e 
g i d i t to a b b n i t i v i M i comi si n i ! / i n cancr i tamontt 
questo pinci sso** C>si sit,nit C,Ì pi I I so^iut t i che esso com 
\ t l g t ' ' si T i d i l i g i — t smip ic Conti che pal la — non e 
un ittn e il ito d i t i i l to I ssi si colloca su un tessuto di b.sc 
£ » d i t i mjxi p i i tic >! ti mi ni» d i t u o q in t t r o anni mu 
tato imp i i in to in quist i d r i / ioni » 

Molti Comuni di 111 T< se in i di f ront i ai g landi proble 
mi [Kisti d i l l o sviluppo et >n m e i i dalle t i isforma7ioni d e l h 
son i i i t i l i i m hmtK unii» U loro forzi Innno istituito 
consci /] por l i s il u/ i nt di dite m imat i prt blemi che mte 
r i s s i n o l i v i t i di >gm gì >rn< delle popolazioni e il CTSO d 1 
e i isor/ io san i tu ii) istituito r r i i Comuni di Ststo Campi 
C i l t n / i m d«l consn i / i t p n il g is the vedi h p i i tec ipa 
/ ( tu di Pi U» i St uni cci d i 11 mi / i i t i \T d i l \ a ldamo per 
I T T I C I U n t i d i Ciosse tn > pi r i l p l i c o d i l l i M i t e m m a 
d 1 M i u i ' l o ])i i i b in i inil)i» nt i l i 

UN ASSEMBLEA DI CIRCOSCRIZIONE 

UMBRIA 
Le scelte 
economiche fatte 
con metodo nuovo 

LJAVWO della costruzione delle Regioni ha come so per 
1 Umbria con i l momen'o più basso d i l suo t ravag lo 

looo-economico Senza dubb o — ri leva 1 assessore F n n c e 
sco Mandarini — ci trovavamo t ra le Reg oni maggioimente 
f a l c i d i ne d d h emigrazione in seguito al mi lgoverno nazio 
n ile e allo sconvolgimento economico e socnlc* d i l l e cam 
pagne Rispetto i l le altre « regioni rosse > 1 Umbria pre 
si ntav a chiai i sintomi di depressione 
E quindi comprensibile 1 insistenza nel r i k v in . che 1 azione 
d i l l a Regione e 1 impiego diretto delle nostre pur modeste 
r isoise h inno concoiso a determinare I nversiont di quel 
processo di d i c id imento e di emarg in iz iom in i t to óa 
decenni I I numero degli abitanti dell Umbria diminuito di 
Timo in nono lino al 19"1 (775 mila) e salito i l h Tme d i l "4 
^d oltre 790 m i U Nello stesso periodo si e anche i c g strato 
un S M pur lieve recupero del reddito p i o c a p t e r ispt t o a I T 
media nazionale 
S" si tiene conto della crisi complessa ^ d t l P icse delle 
d t f i L o l l i dei tv itit i dal blocco de] ere d lo non e d t sol ova 
luta le il f i t t o che \ i si mo stali p iog r i s - i n i ] campo d i l 
1 adusti 11 delle piccoV e medie a t t u i t i nnpiendit )i ial 
nt 11 u n g i m iti» 
M i il d u o di ni igg < r n l i i v o è sicui imenle qui Ut d» 
lagnco l tu ra dovt 1 impegno politico fln u v i a r o e d i mobi 
l i ! uionc de I t nsoisi* e stato prevalerne II « p ino rego 
n ile di svi luppo» l i cui elabori / ione impegnò e nere imenle 
tutte lo fotze dell arco democratico del **esto indie i va qu i l i 
settori p r i o r i t i n di intervento lagnco l tu ra 1 i r t ig i malo e 
li r iorg ini/zazioiK dei servizi in una v isiom poheentr ca 
c»p\ce di lovest iare la vecchia e dannosa logica in b ise 
a l l ' i qu i le Perugia e Terni erano le uniche zme in cont in ja 
crcscit i 

L a g n c o l t u r a o f r e oggi un i m m u i n e di v i v a t i t i e di r p n SK 
qu i n t u i v a a l u t i l i nuovi Ciò si deve puma di tutto — sot 
to l i iua il e )inp igno M i n d i r m i — allo s\ luppo della coept 
razioni i m i t i l i ehi l i Ri gionc e >nt nu i i si su nei e con 
tut i i mozzi poss bil i \ i j 11)71 le n w p u a t i v e u i ico le f i ino 
14 i I n "4 11 mo o" c u i -3 - % SIICI An il )f,hi propr i si 
sono iv i t lent ni 1 e uopo de 111 et p t r i t v i di p ioduziuic e 
] i \ ) i o p i s s i l i d i i a ^ di d i t t i g l i mti di s t - \ i / i 
1 i ^^,1 i 3i tvv id m in t i r ig i t n ih li un e i t nulo m n s 
di s ilv i^u JI d i n I n t i „ n n t o i s s i tn » n n 1 ic le qu imi 
tu to il i lo i n ci si ) m i anchi di pi imi" i ter i nut \ i p ' 
j , i s s i l i i z i n d i i t t i g m t . the n a n o U l j t m i 19"1 die 
inni dit|<) n a n o pai d Zlm 11 ion ( u m i l i h v o i i t i o i t u p 

Jn questi, ull m i s u mani 1 l mbi M t me d i l u s o i i i 
u „ i i i i S M i < t-gi ti» d un i t i ice i ibbi M d i p i t 

chi Fil ippo dn -t nl( ilei i Dt m K i IZI i c i s t i m i M i t un 
i t i l ieo che e v i i i t i l i t e la t t i \ o n v o „ l n no qui tiene ne 

JCÌ-K! t pif v ve d i m m t i n stri per t a l i un i d i u r n o con al 
Fot se san ino ind ie costretti a Tir i* Per n >i — conclude 
1 i s s i s s i c M i n d i r i n i — cont ino ì isultati F conia nuche 
par t i re d i css crit icamente onde ÌITQ sempre meglio per 
i l progresso della nostra regione 

file:///engono
file:///olonta
file:///ipoli
file:///LTRE
http://ie.li
http://ltmpei.no
file:///tlgt''

